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Diritto all’acqua e alla terra:  una lotta comune  
Dichiarazione di Dakar contro l’accaparramento di terra e acqua 

 
Noi, organizzazioni della società civile impegnate nella difesa dei diritti alla terra e all’acqua, ci siamo 
riuniti a Dakar, nell'ambito del Forum Sociale Africano per lottare e protestare contro l’accaparramento di  
tutte le risorse naturali, a partire dall’acqua e dalla terra e contro le violazioni sistematiche dei diritti umani 
che le accompagnano.  La condivisione di queste idee ci ha portato a riconoscere l’essenzialità della 
solidarietà tra le nostre lotte stante il carattere inestricabile tra l'accaparramento delle risorse naturali, di 
acqua e terra in particolare. 
Oggi, oltre 200 milioni di ettari di terra sono oggetto di processi di accaparramento in tutto il mondo. Così gli 
enormi profitti di una élite sono costruiti sulla violazione sistematica dei diritti della maggioranza degli 
agricoltori, degli abitanti degli insediamenti urbani e rurali, dei pescatori, dei pastori e dei nomadi, che sono 
stati spogliati della loro terra e dei mezzi di sussistenza attraverso atti di violenza, di intimidazioni e di torture. 
L'accaparramento della terra si accompagnata sempre di più a quello dell’acqua. Allo stesso modo le 
coltivazioni non sostenibili, la privatizzazione dei servizi di distribuzione e di gestione delle acque, la 
contaminazione incontrollata di acqua prodotta dagli scavi in miniera, l’allontanamento delle comunità per 
costruire dighe, la militarizzazione delle risorse di acqua, la esclusione dei pescatori e degli agricoltori dai 
loro habitat di vita, la penalizzazione delle comunità povere nell’accesso all’acqua sono tutte modalità 
attraverso cui si procede all’accaparramento delle risorse idriche. La criminalizzazione degli attivisti che 
lottano per la tutela dei beni comuni sta diventando una prassi comune, anche se viene nascosta dalle 
autorità.  Ecco perché la terra e l’acqua sono risorse sempre più scarse, e conseguentemente  diventano 
fondamentali per la sicurezza delle società e la sovranità degli Stati. Tuttavia, la scarsità che è alla base 
della crisi idrica e di quella della terra non è un evento naturale, ma al contrario è il frutto di scelte politiche,  
geo-strategiche e finanziarie.  
 
Nell’ambito del nostro impegno di militanza, la nostra solidarietà si basa sui seguenti principi e valori  che ci 
uniscono: 
1.   I diritti umani  all’acqua e alla terra sono fondamentali ed essenziali per la vita. Tutti, 
      uomini e donne, adulti e bambini, ricchi o poveri, devono essere in grado di beneficiarne.  
2.   L'acqua e la terra non sono solo risorse naturali vitali, ma anche parte del nostro patrimonio 
      comune, la cui sicurezza e la governance deve essere preservata da ogni comunità per il 
      bene comune della nostra società e dell'ambiente, oggi e per le  generazioni future.  
3.   L’Acqua e la Terra sono beni comuni e non una merce.  
4.   Il mandato legale e costituzionale che riconosciamo allo Stato è quello di rappresentare gli 
      interessi del popolo. Lo Stato ha  quindi il dovere di opporsi a qualsiasi politica nazionale o 
      trattato internazionale che minaccia il diritto umano all'acqua e alla terra.  
5. Le politiche di gestione della terra e dell’acqua devono promuovere la realizzazione della giustizia 

sociale, l'uguaglianza di genere,la salute pubblica e la giustizia ambientale.  
 

Pertanto, unitamente alla società civile, in Africa e nel mondo 
Siamo impegnati a 

 sensibilizzare, formare e organizzare i cittadini e le comunità per costruire un movimento forte e 
solidale per far  riconoscere e far valere i nostri diritti alla terra e acqua;  

 difendere in tutte le circostanze il diritto dei cittadini e delle comunità ad una consultazione preventiva, 
libera e trasparente da parte delle istituzioni rispetto alle decisioni di governo delle risorse naturali;  

 mettere in sinergia i gruppi impegnati nella lotta contro l'accaparramento di acqua e terra per formare 
piattaforme nazionali di governance delle risorse naturali.  

 
Noi chiediamo agli Stati  

 dare immediata attuazione alle Direttive Volontarie FAO per una Governance Responsabile dei Regimi 
di Proprietà Applicabili alla Terra, alla Pesca e alle Foreste nel contesto della Sicurezza Alimentare 
Nazionale e garantire la giustiziabilità dei diritti che vi sono riconosciuti; 

 impegnarsi per la concretizzazione del diritto umano all'acqua, riconosciuto dalla risoluzione 
dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite 69/2010, attraverso l’adozione di modalità costituzionali e 
legislative finalizzate a garantire a tutti/tutte la disponibilità e l'accessibilità all’acqua e ai servizi igienico-
sanitari, nonché la giustiziabilità effettiva del diritto all'acqua;  

 riconoscere, rispettare e proteggere i diritti collettivi consuetudinari di accesso, di  gestione e di 
governance di terra e acqua;  
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 riconoscere, rispettare e proteggere i diritti dei gruppi emarginati e vulnerabili, donne e giovani, in 
particolare in materia di accesso, di sicurezza e di governance di terra e acqua;  

 rifiutare i trattati internazionali e le politiche nazionali che promuovono la privatizzazione e la 
mercificazione delle risorse naturali e l'accaparramento dell’acqua, ivi comprese le carte prepagate per 
l'accesso all'acqua, l’adeguamento tariffario automatico e gli accordi di partenariato economico tra l'UE e 
i paesi ACP, sia per i beni che per i  servizi.  

 denunciare  le impostazione sul clima  (orientata al business) della Banca mondiale, che si basa  sulla  
promozione di speculazione a scapito di criteri sociali e ambientali,  promuovendo di  fatto 
appropriazione di terra ed acqua (land grabbing e  water grabbing) 

 
Noi chiediamo agli Stati e alle Istituzioni Internazionali 

 di promuovere la realizzazione dei diritti umani, compreso il diritto umano all'acqua e ai servizi sanitari e 
l’accesso alla terra fra i nuovi Obiettivi di sviluppo sostenibile dell'Agenda delle Nazioni Unite post-2015;  

 di fondare  le relazioni di cooperazione e di partenariato sull’affermazione del diritto allo sviluppo delle 
comunità piuttosto che su quello degli interessi economici e geopolitici;  

 di adottare un Protocollo Addizionale al Patto Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Culturali 
delle Nazioni Unite (PIDESC), specificando gli obblighi degli Stati rispetto al diritto all'acqua e ai servizi 
igienico-sanitari   

 
Invitiamo la società civile, i movimenti sociali, le ONG e i sindacati, a partire al Forum sociale Africano, ad 
adottare questa  piattaforma e a sostenere le sue proposte e rivendicazioni  con tutti i mezzi disponibili.  E’ 
soltanto attraverso la solidarizzazione delle nostre mobilitazioni, a partire dalla protezione e rivendicazione 
dei nostri diritti alle risorse essenziali per la vita, che possiamo  promuovere e far sentire la voce della 
società civile nell’ambito dei negoziati per l'adozione dei nuovi Obiettivi di Sviluppo Sostenibile post-2015, 
per l'applicazione delle direttive quadro internazionali e regionali in materia di terra e risorse naturali, e del 
negoziato  COP 2015 per la tutela dell'ambiente.  
Ci diamo appuntamento a Tunisi per rinforzare questa convergenza delle mobilitazioni e per  fare  un 
primo bilancio del nostro impegno e delle successive iniziative  da  mettere in campo  
 

Acqua e terra : stesse richieste stessa mobilitazione 
 
 
Dakar 19 ottobre 2014 – Lista  delle associazioni firmatarie  
 CMAT  Convergence malienne contre l’accaparement des terres – Mali : 

UACDDD, Union des Associations et Coordinations d’Association pour le Développement et la Défense des 
Droits des Démunis - Mali ; CNOP, Coordination Nationale des Organisations Paysannes – Mali ; AOPP,  
Association des organisations professionnelles paysannes – Mali ; CAD, Coalition des Alternatives Africaines 
Dette et Développement – Mali ; LJDH, Ligue pour La Justice, le Développement et les Droits Humains – Mali 

 CICMA – Comité italienne pour le Contracte Mondial de l’eau – Italia 
 COSPE  -  Italia  
 ISODEC, Integrated Social Development Centre – Ghana 
 ActionAid – Senegal - ActionAid - Gambia 
 MARICAM 
 Jokoni Maaya, Groupe de réflexion Joko Ni Maya – Mali 
 ASAPSU,  Association de Soutien à l'Autopromotion Sanitaire et Urbaine – Cote d’Ivoire 
 SOS Sahel International - Burkina Faso 
 International  Food Security Network 
 ENDA Prônât, Pour une agriculture saine et durable -   ENDA Rup - Sénégal 
 Collectif de Ndiael, Collectif de défense de Ndiael – Sénégal 
 CNCR , Conseil national de concertation et de coopération des ruraux – Sénégal 
 RADDHO, Rencontre Africaine pour la Défense des Droits de l'Homme – Sénégal 
 LSDH,  Ligue Sénégalaise des Droits Humains – Sénégal 
 ASRADEC, Association Sénégalaise de Recherche et d'Appui pour le Développement Communautaire – Sénégal 
 Eau Vive, Association de solidarité internationale – Sénégal 
 COCIDEAS, Conseil citoyen droit à l’eau et à l’assainissement – Sénégal 
 Panos Institute, ONG africaine indépendante d'appui aux médias, communication – Sénégal 
 USE   
 PAEDD, Panafricaine pour l’Education Citoyenne au Développement Durable et Solidarité Internationale – Sénégal 
 Jeunesse Panafricane – Senegal 
 IPAR, Initiative Prospective Agricole et Rurale – Sénégal 
 Alternative – Niger 
 International Initiatives 
 Forum des Organisations de la Société Civile Malienne – Mali 
 COCIDIRAIL(Collectif citoyen pour le développement intégré et la restitution du rail malien) Mali 
 FORAM, Forum pour un autre Mali - Mali 
 COPAGEN, Coalition pour la Protection du Patrimoine Génétique Africain 
 ANDDH, Association Nigérienne de Défense des Droits de l’Homme – Niger 
 Alternatives de Développement pour la Vie sur Terre – Mali 
 USOFORAL, Comité Régional de Solidarité des Femmes pour la Paix en Casamance - Sénégal 


